
RoBERTO MALARODA e GIUSEPPE SCl1lAVL~ATO

LE ANATESSITI DELL'ARGENTERA (.)

Introdusione.

D m.ass1C~elo cristallino ercinico dell'Argentera, nelle Alpi lIIarit·
ume, rappresenta tettonicamente una struttura esterna alla catena alpina
-e <l'isulta diviso in dnc settori parallelamente al suo asse maggiore, dalla
frontiera franco-itaUa.ua.

In una recente Ilota [12] si è avuto occasionc di passare in rassegna
lo stato delle conoscenze attuali del massiccio ed il contributo ad esse
portato dai vari Autori, francesi ed italiani, che si sono occupati dell'ar­
gomento. Tralasciando i più antic.hi basterà ricordare qui le pubblicazioni
.di A. ROCCATI, di F. SACCO, di S. FRANCHI, e di A. FAua&-MUBET.

Solo nei la\"ori di quest'ultima studiosa, che riguardano essenzial­
"tllente 18 parte francese dell'A rgentera, alle rocce dominanti del mas­
1riccio viene applicata la corretta definizione di rocee migmatitiche, e di
-esse vengono preseutate dettagliate illustrazioni [2] e rilie.vi carto·
,grafici [16].

In base ad un programma di ricerche da svolgersi a cura degli Isti­
tuti di Mineralogia di 1'l1i1ano e di Geologia di Torino con l'approvazione
ed il fi.nanziamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche si è dato inizio
ad una serie di studi e di rilievi geologico-petrografici sul Cristallino
-del settore italiano deU'Argentera compiendo clelle ricerche di eampagna
nella parte centrale (zona a SW deUe Termc dì Valdieri) ed in quella
marginale, da S. Lorenzo di Valdieri 8. Servagno.

I materiali petrograflci del massiccio.

Le rocce più comuni llell 'Argentera. sono dclle migmatiti; accanto
.ad esse compaiono con una ccrta frequenza dei tipi di gneiss micacei o
.anfibolici e delle rocce cruttive.

(-) "Lanoro eomprellO Del progn.o:tm. di rieerebe lui Yuaieeio deU'Argeu.teB.
~he 'l'ielle 11'olto !lOtto gli au.piei e tOn U contortO fiJlaaaiario del. Conliglio NuiOJ.l&le
.delle Ric:erehe.

"
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Nella parte centrale, ove affiora il più esteso nucleo di rocce ernttive,­
si son potute distinguere [12] tre facies granitiche.

Un oranito {(nuùnllenlcùe a gra1UJ, nUldia appare dominante nella.
tona compresa tra la Casa di Caeeia di Val Valasco ed il Lago di Fre­
mamorta. L'aspetto macroscopieo di questa roccia è molto simile & quello­
di un granito normale. a mica essew:ialmente biotitica e con gra.na me­
dia. Al microscopio si osserva im'eee una tessitura con frequenti impli~

eaz.ioni e gocce di quarzo entro ai feldispati ed alla biotite.
Minerali componenti essenziali, in quantità ali 'ineirca corrispon­

denti, sono quarzo, feldispati potassici (ortoelasio, anche in grandi in­
dividui, assieme a scarse quantità di microclillo) e plagioclasi (spesso.
zonati, con composizioni variabili da un'albite Q.uasi pUra ad un'ande­
gioa al 40% An). Più scarsi, o in quantità accessorie, gli altri compo­
nenti: biotite, muscovite, apatitc, magnctitc, zircc)l)c, rutilo, saussurite,.
scricite c clinozoisite.

Un grallitt> con tYis/t>si fe'IQcristaUi feloopatici, passante per gradi"
al granito fondamentale a grana media, si fA più frequente sui due­
fianchi della Valle della Valletta. Dalla roccia precedente lo differenzia.
maeroscopicamente l'aspetto porfirioo ghiandolare, ora più ora meno­
evidente, conseguente allo sviluppo eccezionale di individui subidio-­
morfi di uucroclino. AlI 'esame mieroscopico si notano evidenti e diffusi
fenomeni di accrescimento e di implicazione fra i "ari minerali che sonOr

più o meno, quelli stessi del granito fondamentale a grana media.
U,., granito apl-itico microgra'lulan rappresenta inI.ine la terza fa­

cies granitica ed ba macroscopicamente l'aspetto di un 'aplite a grana.
piccola in cui solo il quan:o raggiunge talora una grana media impar­
tendo allora alla roccia. una tessitura porfiriea. AI mieroscopio si osserva
una diffusissima struttura cl 'implicazione tra i vari minerali e caratte­
ristiche corrosioni, in particolare a carico dei mincrali micacei.

I componenti essenziali sono, in ordine di frequenza: quarzo, fel 4

dispato potassieo, pla.gioclasio (prevalentemente oligoclasio al l S/}'o An).
In quantità subOI·dinatc si o~ervano mùscovitc e biotitc. Fra gli II.Cces-­
sori sono stati notati magnetite, ilmellite, zircone, clinozoisite, sericite,
clorite e, talora, granato.

Il granito aplitico mierogran1.Ùare dimostra in genere sul terreno­
transizioni graduali e SI>es&O ripetute a tipiche anatessiti ed è pertant<>­
da considerare essenzialmente un granito di anateui. Esso aHiora in.
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masse notevoli nella parte centrale del gruppo, slli versanti oricntali
della Punta e della Rocca di S. Giovanni, nOllchè negli alti circhi del
Passo delle Portette, della Testa ?tlargiola e dell'alta Valscura. A diffe­
renza delle altre due facies granitiche esso compare però pure hl altre
parti del massiccio, anche estremamente perifél·iche.1\!asse abbastanza no­
tevoli di esso si osservano, per esempio, nella dorsale del M. Merqua [61·

Oltre ai graniti sono da ricordare altre facies eruttive che si notano
qua e là nel massiccio, particolarmente nelle parti centrali di esso.
Ha.nno giacitura esclusivamente filonilUla, salvo le pegDlatiti che for­
mano più spesso delle lenti. Queste rocce si possono raggruppare, dal
punto di vista petrograiioo, nelle seguenti categorie: quarziti; aplit-i;
pegmaWi; porfi,;ti anfibolico-pl<JgWclGriclt.e.

Entro alle prevalenti migmatiti compaiono in vari punti del mas­
siccio, dei materiali metamorfici che non sembra abbiano aubìto sensi k

bilmente gli effetti dei processi metasomatici clli devono invece la loro
origine le rocce che li includono. Si trat.ta di gneiss f'llIuCQViUco-biotitici,
di gneiss biofitici [6, p. 15), di biotititi, di gneiss anfibol~-pl<JgiookJ,..

sioi oo,~ o se'nza quarzo, di anfiboliti a. cloriti, e di eclogUi [12, pp. 16,
17), oltre che di altre rocce, fra cui dei marmi, menzionate da Autori
precedenti e non ancora incontrate nel coroso dei nnovi rilevamenti.

Fra le migmatiti, il tipo più frequente è rappresentato dalle embre·
chiti listate. che vennero osservate in abbondanza nella Valle (li Va­
lasco. Come fn giù p'r~isato [12, pp. ]3-14, tt. 2, 5 e 6J si t!atta. di ma4

teriali che conservano una mareata scistosità, dovuta ali 'alternanza di
Iascie prevalentemente biotitiche e di altre composte in prevalelU& da
minerali granulari; in queste ultime domina ora. il reldispato potassico,
ora un aggregato quarl".oso-plagioclasico. La composizione del plagio­
clasio, spesso zOllato, varia da 8.11desin& al 33% An ad albite quasi pura.
Accanto ai minerali già ricordati compaiono, in quantità nettamente su­
bordinate o accessorie, museovite, serieite, granato ed apatite.

Molto più localizzate le embreclr-iti. oooItiadim, di cui è stata indivi·
duata un'unica estesa fascia nell'alta Valle di Valasco e numerose &14
ternflllZc, però scarsamente estese, sulla dorsale del M. Merqua., alla. pe­

riferia del massiccio. In queste rocce compaiono dei porliroblasti, più o
meno vistosi, talora confluenti, o quasi, in grosse amigdale successive
isoorientate; essi sono essenzialmente formati dal microclino. Nella. teso
situra delle cmbrechiti occhiadine si os."ervano al microscopio frequcn.
tissimi fenomeni d'implicazione, corrosione ed accrescimento fra. i vari
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minerali e, in particolare, la chiara genesi tardi,-&. di wla parte del pia·
gioc.luio e del quarzo. Sono componenti essenziali di queste roCCe il
quarzo, i feldispati potassici, e dei plagioclasi, speliSO zonati con un nu­
cleo oligoelasieo al 20% ed nna periferia albiuca. !'lIolto più ridotta
qn&ntitativamente, rispetto alle embrechiti listate, è la biotite cui si as­
sociano Illuscovite, sericit.e c, in quantiti\ accessorie, apatite, zil"COnc "c
clinozoisite.

Le anateas.iti.

Le anatessiti SODI) più rlire che non le altre migmatili nella parte
centrale dell'Argentera, ove caratterizzano le zone a Sud del Lago delle
POMette e specialmente quelle dell'alta Valseura. Esse sono il\\'ece net·
tamente dominanti nella. dot'Sllle del M. ì\Ierqu8, alla periferia del mas­
siccio, ed i sopraluoghi preliminari finora compiuti ne hanno rivelato la
presenza in molti punti luugo la Valle Stura di Demonte. tanto da far
pensare ad una particolare frequenza di questo tipo di migmatite lungo
tutto il margine orientale dcI massiccio.

11 termine c anatessite_ è stato iutrodotto da JU!\O & RoQm:s per
indicare, fra le rocee sottoposte ad azioni metasomatiche, qnelle più in­
tensamente migmatiti7.zale ma chc non abbiallo ancora. raggiunto le ca.­
ratteristiche del gl'aIuto di analessi. Di quest 'ultimo haullo spesso già
la composizione chimica e mineralogica ma ne differiscono per presen·
iare, anche ali 'etl&me macroseopico, frequenti relitti della tessitura sci­
slosa originaria ormai ridotti a tracce evanescenti c con andamento estre­
ma.mcnte ed irregolarmente complesso (c o-rientattcm cristallo-ph.yllic1l?l-t
f[qwe 0" cOtltolfrnée _ (4, pp. 32, 33]; spesso in un unico limitato affio­
ramento è possibile scorgere pIaghe con relitti ben conservati vicino ad
altre ormai trastOMllate in granito di anatessi.

Caratteri comuni si osserwUlo in queste rocce, oltre che nel! 'aspetto
Dlacroscopico {12, t. 4], nelle tessiture e strutture microscopiche e nel
chimismo. Minori differenze e questioni di distribuzione topogr&fica
hanno tuttavia consigliato di tener distinti in quattro diversi gruppi i
materiali Iitologiei finora da uoi esaminati.

Per ognuno di qu~ti gruppi sono stati scelti i campioni medi più
tipici sui quali vennero eseguite analisi, calcoti petrochimici e più ac­
curate indagini microscopiche i cui risultati essellziali saranllO di volta.
in yo1ta riferiti.
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a.) Atlatessiti tra la Val Valasco e la Valle della Valletta, nella
parte centrale del gruppo.

Lo studio microscopico è stato condotto su materiali provenienti
dalle seguenti località: l.) ,'alico di frontiera ad WSW del Lago delle
Portettc, presso il pilone di confine Il.0 144 (.); 2.) penisola del Lago del
Clans (••); 3.) valico di frontiera a Sud del M. Malinvern, presso il pio
Ione di confine n.O 142 (..); 4.) casermone a q. 2471, presso i Laghi di
Valscura (U).

Tutte queste rocce presentano, come componenti essenziali, quarzo e
feldispati in quantità. variabili da località a località, ma i.n media equa­
mente distribuite tra quarzo, feldispati potassici e plagioc1asio sodico.
Di norma sono leggermente prevalenti () il quarzo o l 'ortoclasio ma in
talwle località, come nel campione prelevato al casermone di q. 2471
presso i Laghi di Valseura, il minerale dominante è invece il plagio-­
clasio, mentre eccezionalmente basso è il tenore in feldispati potassici.

In quantità nettamente inferiori, ma superiori tuttavia talora a
quelle accessorie, sono sempre pr~nti dei minerali micacei; fra questi
ora prevale la muscovite ora la biotite, e quest 'ultima può presentarsi
in parte, o anche totalmente, cloritizzata.

Fra gli accessori vallno ricordati apatite, granato, rutilo, titanite,
zircolle, maglletite, sericite, clinozoisite, ortite, ematite. Particolarmente
notevole, pur senza essere rigorosamente costante, la presenza di granato
ed apatite.

Dal punto di vista strutturale tutte le rocce in questione presentano
evidentissimi fenomeni cl 'implicazione, corrosione, accrescimento che de­
notano una comple;;sa successione di apporti metasomatici.

Fra i minerali più antichi sono senz'altro da collocare le miche, sia
la biotite spesso orlata da sericite e talora con un più ampio accresci­
mento periferico di muscovite, che la muscovite stessa, noncbè il granato
e, molto probabilmente, anche l'apatite che, entrambi, si accompagnano
perloppiù alle miche. Di questo paleO$orna più antico fa parte probabil­
mente anche Wl plagioclasio, perloppiù almeno debolmente sericitizzato;
in esso infatti come nelle miche, si osservano deformazioni post e para.-

(-) Foglio 90, tavoletta I SW (S. Anna di Valdieri).
(--) Foglio 90, tavoletta IV SE (S. Anna di Vinadio).
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cristalline, che non interessano invece i granuli circostanti, e corrosioni
ad opera del feldispato potassico, del plagioelasio tardivò, e del quarzO.

Fra questi ultimi minerali è il primo quello che sembra essersi formato
più anticamel,lte, invadendo frazioni cospicue della roceia e dando ori­
gine anche a piccoli porfiroblasti che POSSOllO raggiungere diametri mas­
simi di mezzo millimetro e che appaiono generalmente costituiti da. 01'00­
elasio o microclino pe.rtitico. Un plagioclasio nettamente albitico, dà
luogo perloppiù a neofol'mazioni intergranulari tra individui diversi di
feldispati potassiei e solo raramente forma deboli orÙ di accresci­
mento (.) che rivestono granuli di plagioelasio a composiziçme più cal4
eic8; esso è certamente, almeno in parte, tardivo in quanto corrode gli
stessi feldispati potassiei. Mareatissimo, in tutte le allatessiti della re­
gione, l'apporto finale di quarzo, minerale ehe si trova in quantità a eor­
rodere i bordi ed a formare inclusi goceioliformi entro agli altri minerali.

Molto significativa è inoltre la evidente distruzione dci paleosoma
micacco ad opera di ortoclasio, plagioclasio c quarzo. In seguito a cio'
anche alcuni granuli di granato vengono a trovarsi completamente in­
clusi nelI'aggregato minerale di nuova formazione, risultaudone in molti
casi chiaramente corrosi (tav, II, fig. 2),

Un eampiolle tipieo pretlCelto per lo studio di dettaglio fra. le anatelJ6iti della.
parte eentrale del gruppo Il stato raccolto in prossimità del ,mO'M di confine flo°, 144
ad W8W del Lago delle Portette,

L'analisi ehimica. di questa roecia., i valori molooolari ehe ne derivano e le ~ norme
molooolari,., ealeolate llOOondo il metodo proposto da. NIOOLI (1] sono riuniti nella
tabella. l a.ee&nto al risultati. dell 'analisi mineralogiea quantitativa. eseguita. al miero·
scopio eon il tavolino integmtore. Per que&ta, tome per altre anate&aiti, non si il potuto
tomputare la pereentuale' delle lamellò plagiocla.aiehe nelle associazioni mieropertitiehe
por eui il pla.gioolaaio misurato il solo quello dei eristalli iaolati e dei bordi di aeere­
Bcimenro 'tardivi.

CO) In qualehe tll.llO, qui tome per le altre anateelli.ti dell'Argentera, quando si
O!Isorvano orli di Bear&O spessore e molto regolari, Il fOr&6 più probabile ehe ai tratti
di un prodotto di rea.zi.one eontemporaneo alla fonnazione del feldispato potallllieo
[l, pp. 56-58] anzieM di un aeere6elmento SUOO6llllivo, Aeere6eimenti periferiei <li
albite al hanno invete aleuramente nelle rotee della. dorsale del M. Merqua, ove nella
maggior parte dei eaIli. l'orlo albitieo Il speeso irregolare e presenta eol nucleo e eon
i granuli vieini rapporti tali per eui non Il posalbile interpretarlo eome prodotto di
reazione dovuto al fe1diapato pota&sieo (fig. 4),
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TA.BEl.L.!. l

dMte8site graMti-fera; ",alicQ di ff'ootiera ad W8JY del Lago delle Portet/q
(piIoIlo6 di oOflf'ne It.O 144)

:BiO. 74,66 C(»IIpomione mineralog~ OUer1!ata

.AIoO. 12,98 ('10 in volume)

Fe,.O. trlWCO Quarzo 30:,4

.F'" l,H Mieroelino \'I uUeroportite 42,2
59,5. = Feld.

M.O tra.cee
Plagioelasio 17,3

Biotite e clorite 2,8
MgO 0,51 Museol'ite 2,'
-c.O 0,35 Apatite 0,1

N"O •3,42

1<,0 5,86 100,0

'TiO. 0,08

P.o. tra.eee
si 447; (1145,5; fm 10,5; c 2; alc 42;

lI,o- 0,09 k 0,53; mg 0,44; ti 0,4; e/fm 0,19;

::H.O+ 0,52 qJl + 179

99,61

""'" Catanorma Variante

'Q 56,5 Q 28,3 Q 30,2

Hp 21,1

!",'
b. 85,1 O. 31,4!64,':No 18,7 ~L Ab 31,1 . Ab 31,1

-c.l l,O A. 1,7 A. 1,7

,Sp 0,7!',7

Cord 1,2 Bi 4,1

.F. 0,7 ~ M E. O,, M, 1,5

.F. 1,3 By 1,7

:Il _ 0,02
" - O ; l' - 0,26 00; _ 32,5
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Il passaggio dalla ca.tanorma. alla. variante (mesofaci~ biotitieo·museovitiea) è'
eta.to effettuaro mediante la reazioni:

lO Or+12 (En+Hy)+(2W)=16Bi+6Q

40 Or + 33 Cord + Acqua <= 42 Ma + 16 Bi + 15 Q.

Le differenze Iloi rapporti fra le pereentuali OllSCrvate e ealeolaw del quarzO'
e dei feldispati sono imputabili, oltre che al fatto ebe le prime sono espresse in volume
e le secollde in quantità moleeolari, anche alla grosscz.ta della grana. ed alla variabilità
di composizione da pUlIto a punto. Ciò vale aneor più per i minerali lamelJa.ri la. cUÌ
distribuzlone il particolarmente inomogenea.

Ii feldispatt) potassieo, che prevale BU tutti gli altri componenti mineralogici, il
rappresentato da individui ben sviluppati noi quali generalmente il visibile una fitta.
geminaziolltl a grata distribuita a ehiuze ed una mareata sfaldstura. L'lUlgolo degli

assi ottici prescnta valori comprooi fra 2V" = 76· e 78·; in qualche cristallo sì sonO­
riseontrll.te variaz.iou.i di 2V da.lla periferia al eentro eon e8eunione maSsima. fino a

2V" = 8a·. In ballC ai diagrammi di TU'M'Ll: [13, p. 96] gUellto feldispato potassico
prevalente risulta. costituito da. microclino con sensibile contenuto di sodio (fino­
al 15% di componente albitico).

Analoghi ellJ'atteri ottiei presenta anehe il feldispato pota.liaieo delle a.ll8ociazioni
micropertitiche (ta.v. I, fig. 2). l prodotti plagioolasici di smiatameuto in queste
assooiazioni sono rappresentati da albite quaai pura (2Vy ~ 84··86·). Pure albitie1

sono i plagioelasi Ili concreeeimento sul fl.Ùdispato potasaico, talora molto sviluppati,
come si vede nella fig. 1 della tav. I, con fitta geminazione polisintetica ed lUlgolo·

maaaimo di estinzione in zona 1. (010) = 13°.

l plagioolasi sieuramente più lUltiehi del feldispato potallllieo, che li eorrode e li
ingloba, pnlll6tltano netta geminaz.i.one seeondo la legge deTI'albite od una più .) meno
pronuneiata serieitizzaziono; IIleuni sono nettamente zonati come quello visibile sul
lato destro della fig. 2 della tav. I nel quale l'angolo massimo di estinzione]D zona

Bimmotrielloè di 15° aJ eClltro (= ao% An) e di 9° alla periferia (= 25% An). Qualehe
individuo prllllenta evidenti fenomeni di deformazione para Il posteristallina eome è­
indieato nella. fig. l.

La. biotite è s~ fortemente doeolorata., conservando il caratteristico pIoo­
croismo solo su n.\eune zone di alcunI erista.lli sui quali è eoncreseiuta la museovite.

Per meglio caratterizzare dal punto di vista ellimico-minern.\ogico le auates8iti
della. parte centrale del gruppo dell'Argentera ,Il()no state eseguite ricerche e calcoli,
nnaloghi l\. quelli teetè illustrati, su un altro Cllmpione proveniente dal ~alico di fr<J1l,­

t'ero. li S del Malim'_ (pilone di (J(»tfine 1'1-. 14t).
Maeroscopie.a.mcnte e6SO differiaee da qul.Ùlo (lei pilone di confine n·. B4 per una.

tesaitura. più grossolana. ed una diffusione sensibilmente maggiore della. biotite che

dA. luogo talora a superfici di fogliazione per quanto irregoillori e diaeontinue.
Dall'analisi mie:roaeopicllo quantitativa risulta inoltre diminuita. la percentuale

del qUlIofZO mentre. è prt.'tisoebè identica qUl.Ùla dei feldispati alca.lini e dci plagioolasi
(ta.bella 2). Il calcolo dl.Ùla. norma e della variante biotitico·muaeovitica mette tuttavia
in evidenza. una maggiore diffusione dei componenti feldispllotici sodico·ealciei rispetto.

a quello potassico.
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TABELLA 2

~'l\{Jtelt&te; valico di frfnl.tìera li 8 del M. Malilltlet"n
(pWoftll dì fMJtfine fl-," 141)

Comp08iZWn6 min.eralogica Q'8et'tla/a
(% in volume)

$i 356; al 45; 1m 12,5; c ~,5; 010 37;

k 0,47; mg 0,38; ti 0,47; P 0,62;

el/'1I1 0,44; qz + 108

SiO,

AI,O,

Fe,O,

F<O

MoO

MgO

C.O

N",O

K,O

TiO,

PiO.

B,O­

HiO+

70,95

14,73

0,07

1,70

0,02

0,59

1,00

3,90

5,33

0,13

0,30

0,16

0,66

99,54

Quarto

OMoclasio, mieroelino
e mieropertite

Pla.giochulio

Biotite

l1).Jseovite

Apatite

29,9

43,9 ~ 60,4
16,5

',8
',l
0,8

100,0

B... Catanorma Variante

Q 52,4 Q 20,7 Q 24,2

Kp 19,1

1",5

O, 32~ O, .25,0 l6<,0N. 21,3 ~L Ab 35,5 Ab 35,S

C.l 2,1 Ao 2,5 A- 3,5

Sp 2,2 Co,d ',l Bi ',l

Fo 0,2 Eo 0,3 M. 5,1
5,1 ~M

F. 2,1 By 2,8 Cp O,,
Cp O,, Cp O,,

:re _ 0,05
y - ° l' - 0,04 « _ 14,2
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TI sensibile eccesso di allumina è bene espresso anche per questa facies dalla
-comparsa di cordierite (cord) fra i nrlnerali standard di eatazona. el ealcolo della
variante tale eomponente vien fatto reagire con la molecola dell 'ortoolasio, come
precedentemente indicato, per dare biotite, muscovite e quarzo.

Anche in questa roccia il feldispato più antico risulta. essere il plagioclasio che
-è sempre inglobato e corroso da altri feldispati e che, nonostante la pronuuciata sen-
-eitizzazione, può e em individuato come oligoelaaio-andesina (birifrangenza nega-
tiva, angolo massimo di estinzione in zona simmetrica 12° = 29% An).

L 'ortoclasio è in cristalli ben sviluppati, con netta sfaldatura e con UUa certa
"tendenza alI 'idiomorfismo; esso ingloba il plagioclasio mc1. è 'corroso dal quarzo (tav.
1, figg. 3 e 4). In qua1euuo di questi cristalli abbiamo' misurato 2Va = 68°.

Fig. 1. - Anatessite granatifem; valico -di frontiera ad WSW àel Lago
delle Porlette, presso i,l' pilone di confitne $.0 144. Cristallo di plagioclasio
albitico serieitizzato con deformazioni para e posteristalline profondamente
eorroso da aggregato di ortoelasio (or) e quarzo (q). Nelle aree periferiche
punteggiate in bianco il plagioelasio ha perduto le geminazioni polisinte­
tiche e in parte anche il contenuto in sericite eome conse'guenza delle rea­
zioni intervenute durante la metasomatosi potassica.

Più abbondante .è il microclino in pIaghe omogenee oppUfe come componente
::principale di associazioni mieropertitiehe.

La earatterilltica doppia geminazione è raramente visibile ma gli indici di rifra­
:zione, la birifrazione e l'angolo degli assi ottici 2Vo = 80· :!: l" non lasciano dubbi
sulla sua identificazione. Entro a questo feldispato le lamelle di smistlJ.mento perti­

-tiehe presentano i caratteri di albiti quasi pure (2Vy = 82°.8'").
La biotite è' spesso· decolorata, sfrangiata o riaasorbita, sfumando in n;LUseovite

-o in orlature di sericite. Fra i prodotti che la sostituiscono, insinuandosi nelle parti
-corrose, figura anche un plagioelasio debolmente zonato di composizione oligoclllsico-
-andesinìea (tav. II, fig. 1). Qua e là. si notano anche prodotti cloritici a pleocroismo
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uotevole e rari granuli di cpidoto. L'apatite, in pieeoli cristalli, è inell1SlL genera.!·
.JnOllte nolia. biotite mA Ili trovlL anche in rari gl'Oll8i gra.nuli a eontorno irregolare.
Notevole inoltre la. pr(lIlOIlZIl. di qualche vi8tOlO relitto di grll..llato lnrgnlDllute _tituito
oda ortocl&sio e quar&O di genlllJi aueeeeaiva. (ta.v. Il, fig. 2).

Scarse, nelle a.uatessiti delle località centrali del massiccio, le tracce
di deformazioni cataclastiche consistenti uell 'estinzione ondulata del
quarto e nella formazione di qualche piano di taglio risanato da. aggre.

gati di quarzo microgrnnulare e di se.ricite, o da qualche "enuzza di epi­
doto. A questa. ultima. mineralizzaziollc tardiva sembra legata anche la,

genesi dcII 'ematite.

b.).Anatessiti della dorsale del M. Merqua, tr(J, la- VoUe D.eserleHo
.e hJ. Valle (ÙIùr. ifle..u.

Le anat.ess.iti sono dominanti sulla cresta che delimita sul fianco de­
stro la. Valle Desertetlo e su quella. che, dal Colle dell'Arpione veJ:80
Sud, fa da spartiacque tra lo. Valle Desertetto e la. Valle di Berge-­
molo [6j. Sono stat.i sottoposti ad eMme microscopico materiali prove·
nienti: l.) dalle vicinanze dell 'ex Molino Rocco ad E e NE della. Rocca.
Belvedere, in Valle del Gesso, sulla destra e pres;o lo sbocco della Val
Desertetto (e); 2.) dal punto quotato q. 2015 sulla cresta del M. Mer·
qua (ee); 3.) dalla vetta del :Y. Merqua (q. 2148) (ee); 4.) dal punto
quotato q. 2261, della cresta ad W della vetta dci U. Merqua (ee); 5.)
dalla quot.a 1890 sulla dorsale che, 11 Nord della vetta del M. Merqua, si
spinge "erso la. Val Desertctto (").

Anche nelle lUlatessiti del settore del M. Merqlla quano, ortoeJasio
e plagioclasio sono i componenti essenziali in proporzioni ora subeguali,
ora invece con una pl'e\'8Ienza anche netta dei feldispati sodici o di quelli
potassici. Qua e là si osserva talora del microelino e dell 'anortose. Quasi
.sempre è presente della biotite più o meno cloritizza~ talora. del tutto
decolorata, e sempre della mllscovitej quest'ultima è, in certi casi, parti­
-colarmelite abbondante e talora. rappresenta l'ullico minerale micaceo.
Notevole, in molte delle rocce esamiuate, una. elevata percentuale di apa­
tite in individui anche vistosi. In quantità accessorie si possono osseI"

(.) Foglio 90, tavoletta. I NE (Valdieri).
(••) Foglio 90, tavoletta. I NW (Demonte).
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yare ma etite zireone pirite, ilm ite sagenite, titanite, ematite e, ra­
ramen , pidoto e aal i e.

In tutte le ana iti in esam 'i o ervano evid nti ria orbimenti e
co 'l'O ioni della bio it, più particolarmente cl Ila mu ovit. In qual­
ehe ca i embran dovuti in arte anche al plagioclasio di prima ge-

Fig. 2 Fig. 3

Fi . 2. - 81latessite j ur6sta del M. Murqu.a., q. SIG1. eT cimenti di nlbite
secondaria. non sericitizzata (ab) allo. p riferia di grn:nuli di tÌlbite eri­
aitizzlLta. (pl) e neoformazioni dono stesso minOTaI ntTO aIl'orloclnsio.
Corro ioni attive d l qunrzo (q) a cari o dell 'ortocl io (or), del pla.gioela­
sio eri itizzato (pl) di quello Don riaitizzato (ab).

:Fi . 3. - ..d'll.ate "' • cr ia del . M rquIJ q. ~ 61. Relitto di orl'.ocJa '0

rtitico (pert.) corro o da. albite di n.uova generazioDo inalterata (ab), per-
loppiù eQlltitu.en ori ra a ;orno Il granuli di un' .ca albite molto .
citiz.z.a a (pl). Pos rionnente a qu azione il quorto (q) corrod tu . i
IIUdd i minerali. Al limite tra. ortoc '0 ed albite di neogenenu.ione un
pi eolo granulo di apa "te (ap).

nerazio che al' bb p l'ciò an h , o di origil1 tU tasomatica. e non.
facent part del palo orna (M. l'qua, q. 2015 q. 214 ).

Là ov la etici izz zione non ba distrutto qu i compI tamente il
plagio lasio p uta abb anza. frequ n m nte d' ba o da
fratturin e da in cP Iarità di &C r imento. Qu te deformazioni, come­
quelle talora evidenti . e di c rt miche ( rqua q. 20 5), sono
chiaram te dovu a movimenti t ttonlci an riori alla ormazione del
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T ABELL,I. 3

.&7t<llel,,"6; vetta del M. Merqua (g. tua)

.d 410; al 43; 1m ll~ c 3,5; aIe 42,5;

1: 0,58; mg 0,67; h 0,2; P 0,7; o/1m

0,32; qz + 140

Composizione minerologica oS,fertlGta

(% in volume)
.SiO, 73,25

AI,O. 12,97

1'c.o. tracce

,'00 0,80

MllQ 0,01

MgO 0,92

C'O 0,57

N",O 3,30

X.O 6,90

TiO, 0,04

P,O. 0,26

B;o- 0,29

H,o+ 0,46

99,77

Quarzo
Ortoclasio e mieropertit6

Plagioelallio

Biotite o elorite

MlIseovite e sericite

Apatite

31,2

35,2

26,5

2.'
4,0

O,,

! 61,7

BMO Catanorma Variante

Q 53,6 Q 201,1 Q SO,1

Kp 24,7

!42,'
O. 41,1 O. 29,6

l""No 17,9 ~ L Ab 29,9 Ab 29,9

CM 0,2 An O,, An O,,

C. 0,2

l'"
Wn o,, B' ,~

l'o l,' M E.. 2,5 M. 4,0

Pa O,, H, 1,2 Cp 0,0

Cp O,, Cp 0,6

y _ ° 'l _ O,M et _ 20,8
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feldispato potassico e del quarzo, che non pe vengonQ colpiti. Più che­
nel settore centraI, nelle rocce del M. ferqua si o erva' un accresci­
mento albitico alla periferia dei vecchi cri talli plagioclasici ed a spese­
del faldi pato potassico che può essere rido to a relitti isolati. Accresci­
menti di albite esistono in certi casi anche alla periferia di granuli 01'­

toclasici, o lungo gli spazi intergranulari che li separano. Posteriore a
questo apporto albitico è quello del quarzo', che. appare qui però in ge­
nere meno ensibile che nel settore tra la Val Valasco e la Valle della

alletta. I principali motivi rutturali cui i è accennato sonG illu trati
nelle figure 2, 3 e 4.

Fig. 4. - Anate88i.te; vetta del
M. Merqlla (q. 2!!61). ccresci­
menti di albite non alterata (ab)
alla periferia di cristalli di al­
bite o albite-oligoela io (pl) seri­
citiz.zati e corrosione del plagio­
clasio ad opera del quarzo (q) e
dell'orroclasio pertitico (pert) ad
opera della nuova albite. I limiti
(lel plagioclasio sericitizzato con­
servano più o meno l'originario
contorno del cristallo a tendenza
idiomorfa.

Allo scopo di avere informazioni sul himismo deli ~natessiti della
dorsale d l M. Merqua, tra la Valle Desertetto e la Valle d lla Meris, ab­
biamo sottopo to ad analisi chimica e mineralogica quau itative un cam­
pion tipico proveniente dalla vetta del M. Merqua (q. 2148).

Tutti i dati sperimentali ed i valori ottenuti con i calcoli petrochimici per questa.
roccia sono riuniti nella tabella 3. La variante biotitico-mu covitiea ricavata. dalla
«eatanonna» mette in chiaro l'equilibrio dei rapporti molecolari fra qua.rzo, feldi­
pato potassico e fel(llipato sodico-calcico e precisa il bassi simo contenuto globale

in anortite dei plagioclasi. La maggior percentuale di biotite virtllale rispetto a quella
o ervata è imputabile al fatto che questo minerale, relitto del paleosoma, è raccolto
in nidi a distribuzione molto irregolare ed è perciò impossibile ottenere una perfetta.
corrispondenza fra sezione sottile e materiale per l'analisi chimica.

TI plagioclasio non presenta un apprezzabile divario di composizione fra la parte­
più antica e più o meno serieitizzata dei cristalli e quella, talora anche cospicua, degli
orli di accrescimento ad orientazione subparallela: in entrambe si hanno a,ngoli
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muaim.i di estiIW0Jl8 in zona fJi.I:nlnetriea. di 13°.14.° 8 segDO ottico positivo; Ili lfatta.
perei/l di albiti quaai pnre.

Il t'oIdiapato potas8ieo il esclusivamen!.(l costituito da ortoelllBio, ma. il valore
doll'QJlgolo degli n8&i ottici, tempro piuttosto alto '(80110 stati misurati valori com­
preei fra 2V" = 67" 8 72-, con variu.iont sensibili anelle in uno Ite&lO individuo)~

dllllouneerebbe un. notevole contenuto di lIOdio.
In questa roeeia acmo partieo:l.arml!!lte Dette le deformuioni elle 801piaeouo i

plagioclui del paleosoma. (ta.... TI, fig. 3) ed evidenti i feaameni di riulforbi.mento
e eorrosioa8 deU& biotite e della muaeo'rite (t&v. II, fig. 4.). 8i OMen'aDO inolue gruuU
di apAtite iIldusi e diaa.rtieolati da un aggregato di qut.no e ortoae rispetto al quale
devollo llflII6l'8 eonliderati di genelli più 8utiea.

Notevoli sono spesso, nelle 8J.Iatessiti di qUe$to settore, i fenomeni di
milollitizzazione, chiaramente ~teriori a tutte le mine.raHzzazioni elen·
cate e osservabili già sul terreno solto forma di intercalazioni ner8.Stre
di cataclasitì O milolllti (ta\'. lii, fig. 1). In conseguenza della cataclasi
si ha in molte rocce (ex Molino Rocco) la totale serieit::i.tzazione dei pIa.­
gioelasi di cui restano, ade.renti ai granuli di orloelasio, i soli orli di ac­
crescimento albitici, la formazione di clorite di neogenerazione, di ema­
tite, magnetite•. calcite, pirite e, più notevole, anche di abbondante bio­
tite microlamellare con pleoeroismo su toni vel'de-bruniooi (M. Merqua,
<i. 1890; ex Moliuo Rocco) e di epidoto (M. "Merqua., <i. 2148).

e.) A1IG'uriti della rtgibne di Vi1l6dto.

Di questa regione vennero sottoposti ad esame micr<l6COpico 'mate­
riali provenienti: l.) da. Ul1 punto sit.uato lungo la strada nazionale di
Valle Stura, ad E di Vinadio e sotto l'abitato di Sagua, in corrispon­
denza ad UA contatto tettonico tra rOCCe cristalline e materiali arenacei
terziari (e)j 2.) dai pressi del Castello di Vinadio (e); 3.) da un punto
situato lungo la strada di fondovalle tra Pianche e Terme di Vinadio,
300 m circa prima delle case di Troeello (e).

Come composizione queste rocce non differiscono sensibilmente da
quelle dei due gruppi giA esaminati presentando le solite deboli va.ria~

zionj nel contenuto percentuale di feldispato potassico e nei rapporti
quantitA.tivi tra le due miche. In aléune è statu notata la presenza. di
anortoclasio; oltre a11 'ortoelasio, e più freqnente di esso, è l 'orloclasio
perl:itico che in !aluni casi forma dei porfiroblasti o dei piccoli oee.h.i do­
vutj aU 'aggregal1li di più granuli; raro invece il microelioo. Sporadica-

(*) Foglio 90, tavoletta IV NE (ViII.dio).
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ment mpai DO qua là, pi oli in ividui di pl i lasio o o '0

}lI" ntan i implicazioni microp ma iti be 01 qlttlrzO.

ara r differ oziante appr zzabil è, n li due località più VI­

-cine a inadio, la l'i i izzazion avanzata d i Idi pa i al alini, d­
itizzaziol1 be non . tata mai o .. rvata in altrE' località d qui in·

vec di i n ità par nabile a qu lIa d l plagi la'o,
Quan o alle l'n r an : im nti di mu vite e

ieit alla periferi più o meno loritizzata· ri rbi-

.Fig. 5. - .ìf.'IUltuBit . lungo la ,traM di fonilovol1e do. Piaflche a Terme di
VilI/J4io 300 metri circa prima del ('(I di :rroceUo. 't . di plagi 'o

'citizz.3to al nudeo (pl) Il di plagi~l '0 wn impliearioni nUcropogmati­
tic:h (a '. ed n) entro) COlTO' inclusi entro ad un UJli o individuo
di 'te (pert. D quan.o ( corrod profondam te . il pIa 'oclasio
b la. pertite. ..c"ic:olB + ingr. 110.

menti p l'a parti larrn nte di orto l io e pl ..i clasio'
limitat prov di una arra ioo d l I D'iocla io, b in certi i ha ten­
d Ma id'omorfa, d op l'a d ll'01't J io (fig. ) j p' 'enza di a"r ci·
menti al itici tra "raoulo D'raoul di ortocla io in qual'b di
llD. d l o lo albitico non ricitizza o che 1'iv t i plagio 1 i piu cal­
ClCI' a r 'ento finaI vid nti 'ID di quarz a ari . u ti gli
altri componenti on formazion di e ali 'i t no di 'erti individui

eldisp ti i (Ii..... ,6 7).
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Per meglio caratterizzare questo gruppo di ana 'ti sono sta effettuato a.nalisi
c.himieo-mineralogiehe e ealeoli petroebimiei su di un eampione raccolto pressD il
Oastello ài ViJnaàio (tabella. 4),

La roecia è grigio-azzurrogno1a, molto tenace, e l'a. scor re anche ad occhio

Fig. 6. - .41Wt 'te' lungo la 8tf'l1d4 d' fondo1laUe da Pian.c a TenM di
V'naài<! 800 '1IJ, oi,raa prima deUc ca-se di TroceUo. Formazion.e di orli di 00'

crescim.onto albitici (ab) intorno ad un individuo di microclino pertitieo
(peI:t). ooformnzione di albita lungo gli spazi interWa.nulari ed entro (I.gli
stessi individui di ortoclasio (or) e di ortoclasio e DlÌeroclino pertitiei. 01"

mazio:ne fi:na.le di quarzo (q) n. earieo di tutti i suddetti minerali. Altri JDi:ne.
rnJi: clorite (cl), sericite- ( ), apatite (ap).
Gli orIe . di albite illtorn.o ai due individui di plagioelasio 'eitiuato (Pl)
e di plagioel&sio 'e.itizzato Mn implicazioni mieropegma 'tiehe (lD1I) ono
da interpretare piuttosto eome prodotti. di reazione eontempora.nei alla. me­
tasoma.tosi. potassiea. che come neoforma.zioni auce 've.

nudo sottili letti mieae ' di paloo oma ad a.nd&mento in olare. Poco diff' dalle
anatessiti. già descritte per q lo COlleame i caratteri strutturali, il rapporto
qu&rro/feldillpati. e 1& pereentuale globale di questi eomllOnenti. aialiei che eost:itnì·
eco:D.O cirea. il 90% dell'aggregato; se ne distingue invece per la :natura. del fe1dispato
alcalino eh è in prevalo:nza rappresentato dali 'a.nortoclasio. Ciò spiega. le differenze

18
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fra le per«ntu.a.li OlIII8rVate e eakolate dei teldilpati aleaJiDi e dei plngioclali; infatti
nell 'analisi mieroseopica. al tavolino integratore I 'lUIortoelaaio viene di nooeeeitt
assimilato al mieroelino ed alla. mieropertite mentre nel calcolo teorico, trattlllldOlli
di UlI termine molto più rieeo ill sodio che in potauio, eoutribuisee in prevalenza ad
inerem,fIIlwala percentuale moloeol&re dell'albite (Ab).

Caratteristiche per l'anortocl&aio, oltre alla. fitti88ima gemiuuione a grata li·
mitata a c.h.ia.ue isolate dello st.eello indinduo ed appena l'isibile a torte iDgraodi·
mflllto, • un pl'Onuneiato idiomortimno (ta.,., m, fig. 2) n.petto al mieroelino ed

al quano. Le. aicura idootilieuione deU 'aDortoeluio è .tata fatta mediante aeeurati

I:'ig. 1. - .d.lt(lh~'88Ìte; lIu,oo la
,trada di- fl»ldollall6 da PUlnche
a TCrnll' di- P'il«idw, 30() fil circo
pril'll(l de~ _ di T~~. :Jlo&.
litto di lamin.a mlaeoritica
(muse) wrrosa e llUddirlea da ag­
gregato di plagiodasio El quano.
D plagioeluio (pI) è b1teramllll'
te serieiUzuto ed ha efI80 atellllO
habitu da relitto rispetto al
(Iuarzo (q). Si vedano in partico­
lare i due trammenti illOorientati
fatenti parte dcll 'individuo pl'
ed i tre deU 'individuo plt.

eonld'olli al T. U. della. orientaai.one ottiea e dell'angolo degli alI8i ouid. pflI' queet'uJ·
timo ai è trovato in prevalensa. 2V.. = 50"-51-, ma pareeeJli individui pl't'lleI1tano va·
lori fino a 2V.. _ 56' ~pceie nelle parti eentrali del eristallo. Seeon<,lo i grafiei di
TU1"l'LZ (13] qUCllti dati indieherebbero 1I1IlL composizione di Illlortoelallio tendente
alla analbite con eirea 15% Or e 85% di (Ab. An.). ~

Ben rapprelEJl1ta.to è anelle il mieroelino, nettamente allotriomorfo, nel quale

abbiamo misnrato valori di 2V. compl't'lli fra ~ e 90". Nelle assoeiuioni mieroper­
titiehe è inveee pnwaleate I 'orloe1aaio eotl angoli degli usi ottid eomprel!li fra 64­
e 10" i llIIIO ingloba il p1agioelasio ed l chiaramente eorroeo e eoatituito dal quarw
(tn. m, fig. 8).
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TABELL.l 4

.J.fl(Ite8,me; pre8so il Ca8teUo di Vin.adio.

SiO, 72,44 Compotisme mm.eralogica o88ervata

.AJ,O. 14,82 (o/c in volume)

..l'e.O. 0,08 Qua.n:o ::U,O

FoO 1,28
Anortoolo.eio,

\
mieroelino Il 38,0

!M.O 0,01 mieropertite ~7,2

M,O 0,26 Plagioelasio 19~

C.O 0,99 Biotite 4~

N..O 3,60
MWl4lovite 7,0

K.O 5,00
Apatite O,,

'TiO. 0,11 100,0
P.O. 0,29

H.O- 0,15

H,O+ 0,68
8i 401; al 48,5; fm 8,5; c 6; aw 37;

• 0,48; mg 0,2'4; " 0,33; P 0,61;

99,71
0/11"' 0,70; qz + 153

Bu. Cata.norma. Variante

'Q 55,5 Q 25,9 Q 29,2

Kp 18,0

140'0~L
O, 30,0 O, 21,9 l~8"N. 19,6 Ab 32,6 Ab 32,6

Col 2,4 A, 4,0 An 4,0

.Sp
1,0 I Cnn! 6,8 Bi 3,7

H, 2,8 4,5 = M Hy 0,1 M. 8,0

F. 0,1 \ Cp 0,6 Cp 0,6

<Jp 0,6

:tr _ 0,06 ; y _ ° o: _ 19,2
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Abbaeta.m.a. diffuso è anche il plagioelasio che risulta. spesso incluso nell 'll.DOr­
toola3io, nell 'ariose e nel mieroelino, oppure corroso dal feldispato potmco o dal
qUQno. E' eostantemente gemina.to sooondo la. legge del1 'albite con indici di rifra­
zione inferiori o uguali a qu6lli del quarzo, llegno ottico negativo, angolo massimo di­
estinzione in zona simmetrica di 12°. Si tratta pertanto di miseele oligoelD.llieo-ande­
lIiniehe al 30% An. Non mancano però bordi di aeereseimento e cristalli intergranu·
l.a.ri di geneei tardiva a eompoaizione di albite quasi pura.

Tanto la biotite eome la museoviw sono talora incluso Dci feldispati ma più
spesso hanno aspetto afrangiato con ~enomeni di corrosione da parte del fehli8pato­
potassieo e del quarzo (tav. or, fig. 4) e di segreguione di 086idi di ferro. Nelle­
fratture e talora anche lungo i piani di sfaldatura dei feldispati alea.l.ini si insinua..
una. minuta generazione di serieita.

d.) Anatessiti di altre lccalità.

Un 'anatessite raccolta lungo la mttlattiera cke da jllerriere porta·
1~eUa VaUe del Rie di Forneris, presso il punto quo~to q. 1995 (.), pre­
senta i soliti componenti fondamentali: ortoolasio ed ortoclasio perti4'
tico, quarzo e plagioolasio. Abbondante è la muscovite, mentre in qua1l4­
tità accessorie si trovano apatite, il.menite, biotite, ematite e pirite. Dal
punto di vista strutturale si osservano riassorbimenti della muscovite da
parte del plagioolasio e del quarzo, deboli neoformazioni di albite inal­
terata di genesi tardiva, accrescimenti del quarzo a carico di tutti i mi-·
nerali.

Altra anatessite, raccolta sopra le case di Morigli<me S. Lot'enzo, ad
E di Pietraporzio c sulla sinistra dell'alta Valle Stura di Demonte (.),
manifesta composizione ortoclasico·plagioclasico-quarzoso-biotitica e vi.
si osserva anche -qualche piccolo fenoblasto di feldi~pato potassico. Ab­
bondantissima, e in individui molto vistosi l'apatite, in quantità acces­
sorie muscovite, ematite, rutilo, clinozoisite, sagenite, granato.

Questa. roccia si avvicina a quelle della parte centrale del massiccio­
per le seguenti caratteristiche strutturali: presenza di un orletto scri4
citico alla periferia delle lamine biotitiche; corrosione delle miche ad
opera dei feJdispati (anche del plagioclasio sericitizzato più antico) e­
del quarzo; presenza di_ rclitti evanesccnti del plagioclasio antico quasi
interamente sostituito da ortoclasio; orli di accrescimento di albite inal­
terata alla periferia del plagioclasio sericitizzato c del plagioclasio con
implicazioni micropegmatitichc; riempimenti intergranulari ad opera.

(-) Foglio 79, ta.voletta. III SW (Bersèzio).
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dello minerale tra dive i cl menti di ortoc o; diffuse neofo -
mazioni di quarzo che co 'tui gocce entro all'ortoclasio e al plagi
-clasio orroden one i margini e orrodendo, nel plagioclasio, gli i
-orli di ac r imento albitici; milonisi po riore anche a quest ultima
:mineralizzazi ne e contemporan a. 010 alla formazione dell ematite di

Fig. 8. - A.'Ilatessitc; sopTa ~6 OOS6 ài Moriglione B. Lorenzo. Azione eorro·
siva di un grosso individuo di ortoelllSio pertitieo (pert) ui plagioela.si del
paleo om.n tutti più o meno aericitizzati (pl) e di eompo 'rione aIbitieo-oli­
goelasiCll. periferia di questi si !orma. talora un orI tto, perloppiù. sot·
tile, di plagioe1aBi.o inalterato (ab) IL eomposiziolle più sodi elle non il nu­
cleo; qu to orletto ha piuttosto i caratteri di un prodotto di reuiollO eh
non qu Di di un aeerescimaoto u 'vo alla metallOmn.tosì potassiea. e pnò
formar v e o ehiazze a.w:he all . temo dei plagi . ·citizzati. L in-
dividIlO plagioe1aBi.eo in b 8. d illclnde 1Ul& lamina. di m ori
(mnse) prolo d&meDte riassorbitll. otevole anche, in m w in alto, il eri·
stallo acleulA.r di apatite (ap) tronca:o e spostato da una d Ile liste plagio­
cla.siehe deli 'ortoelasio perti.tieo.

arte della ri it della lorit. Al'uni di qu ti.f nomeni ono illu-
tl'ati dalla fig. .

Caratt r' tich del tutto particolari pr ntan al une rocce he
_affiorano sttl fianco destro della alle ntra di DenlQ1l,te a ud deU'tibi­
teno di Dem.onte (.) e di ui furono esamjna i al mi 1'0 opio c pioni

roveni no da q. Olungo la mulattiera ali ti - onfana Pracia-

(.) Foglio 90 ta oletta. I onte).
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bria, da. un punto situato subito ad W di Ospedalieri, e dalla q. 880 sulla..
dorsale Ciabot Ma.rtela·Baiti Coime.

Tutti questi materiali banno in comune, oltre a dilfusi fenomeni
di milonisi cui è dovuta la &"anzatissima serieitizzazione del plagioclasio­
e la pressochè totaJe eloritiz.zazione o decoloMlZione deUa biotite, una
elevata percent.uale di componenti micacei e una notevole scarsezza, o­
addirit.tura asscnza, di feldispatG potassico. Le strutture di implicazione
sono inoltre molto più rare in queste rocce, che in j>arte sono st~te deter-·
minate come c gneiss cloritlci, o clorito·biotitici (J. mU8covite * [6, p. 15].
Anche in~ si osservano però abbastanza comunemente riassorbimenti
dei minerali micacei ad opera del plagioc.lasio e del quarzo. In alcuni
casi, CQme ncUa roeeia di q. 780 lungo la mulattiera Ospedalieri-Fontana..
Praciabria, che si potrebbe definire come c gneiss 41lalessitico .J si osser­
vano più evidenti fenomeni di riassorbimento della musoo\;te ad opera
del plagioc.lasio e sensibili accrescimenti del quarzo a spese di quest'ul­
timo ed anche di certi granuli di plagioelasio presentanti implicazioni­
mieropegmatitiche. In tutte le rocce di Demonte è abbondante l'apatite•.
spesso in grossi individui e perloppiù associata alle miche, mentre l'emn-·
tite, presente solo talora, a.ppare sotto forma di vistosi individui idio­
morfi e chiaramf'.nte di genesi tardiva.

Considera.zioni genera.li sulle a.natessiti dell' Argentera.

Le anatessiti rappresentano, nell'Argentera, un tipo litologico molto
diffuso, che s'incontra facilmente sia nelle parti centrali, sia, anCOr più..
in zone periferiche.

Per quanto si può giudicare dai campioni più tipici scelti fra i vari
gruppi di anatessiti dell'Argentera e sottoposti ad analisi, il chimismo
di queste rocce presenta una notevole uniformità (che risulta più evidente
dal confronto dci coefficienti molooolari) ed una marcata. analogia con
quello di certe cmbrechiti ocehJadinc ricche di feldispalo, e dei graniti.
nplitiei microgrlllluiari dello stesso massiccio [12]. Dal rapporto fra le
quantità molecolari degli alcali cmerge un certo predominio del potassio­
che tuttavia in {IUalche caso è eguagliato o lievemcnte superato dal sodio
pur restando il coeCIiciente k nettamente maggiore di 0,4. II ruolo del
calcio, del magnesio e del ferro, i tre elementi c.he sembrano essenzial.
mente legali ai minerali del paleosoma, è sempre molto piccolo. l tipi
magmatiticì di NIGOLI [8] con i quali le nostre anatessili presentano le:
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maggiori analogie sono quelli del gruppo leucogranitico della serie alcali
calcica (in particolare i tipi granito-aplitico ed engadinitico) e del gruppo
dei graniti alcalini (tipo alcaligranitioo normale).

La composizione mineralogica di queste rocce è relativamente
costante presentando fra i componenti essenziali, in quantità variabili,
i feldispati potassici, il qnarzo e dei plagiocJasi acidi. L'anortose compare
saltuariamente mentre parÙcolarmente frequenti sono il microclillO e,
più ancora, l'ortoclasio pertitico. E' oltremodo caratteristica la coesi­
stenza nella stessa roccia di feldispati alcalini diversi: ortose omogeneo
~ pertitico,-microclino omogeneo e pertitico, anortoelasio, albite, e svariati
termini di miscela il cui riconoscimento è possibile solo mediante accurate
determinazioni al tavolino unjversale. Alcune di queste inconsuete coesi­
stenze possono essere interpretate come un documento del carattere poli­
metamorfico delle anatessiti e deUe diverse condizioni chimico-fisiche
nelle quali si sono realizzati i vari atti metamorfici e metasomatici. Molto
variabile il contenuto in biotite e muscovite. Fra gli accessori specìa.Je
importanza riv~te l'apatite, sia per la sua frequenza sia per il fatto che
spesso costituisce gr~lUli di notevole sviluppo. Merita pure 1lU cenno
particolare il granato, che è comune nel settore centrale.

La struttura delle anatessiti è caratterizzata dalla presenza di feno­
meni di corrosione, implicazione ed accrescimento che, pur osservandosi
anche in altre rocce del massiccio, assumono in queste particolare evi­
denza. Basandosi sullo studio dei rapporti creati da questi fenomeni fra
i vari minerali componenti, ed integrando le osservazioni effettuate su
numerose sezioni sottili di varia provenienza, si può procedere ad un
primo tentativo di interpretazione della complessa storia metamorfica
di queste rocce, ripetuta mente modificate da azio.ni dinamiche e meta­
somatiche.

1) Il mi.nerale più antico è certamente la bwtite; essa è sempre
corrosa, talora ridotta a sparuti relitti, spesso rivestita. da orli di sericite
e mflscovite. Se quest'ultimo minerale facesse parte già della roccia oii­
gjnaria o abbia avuto invece origine pel' un primo apporto metasomatico
llon è stato possibile stabilire. Comunque, allo stesso modo della biotite,
anche la muscovite è sottoposta sempre ad evidenti fenomeni di corro­
sione e riassorbimento da parte dei feldispati e del quarzo. Dagli stessi
fenomeni, benchè più difficilmente osservabili, fUrollO colpiti il granato

e l'apatite che devono essere quindi considerati contemporanei a qnesto
più antico paleosoma micaceo.
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2) Accanto ai minerali suddetti bisogna porre, in ordine di succes­
sione genetica, un antico plagiockIsW, in parte e talora anche totalmente
sericitizzato. EssG ha composizione molto acida (oligoolasio o albite-oligo­
clasio, in certi casi oligoclasio-audesina), spesso è piuttosto abbondante,

'e diventa esclusivo nelle rocee degli affioramenti a Sud di Demonte che
furono classificate come gneiss CÙìritico-biotitici o gneiss musCQtJ-ito-CÙ1­
Mtici [6J. Questo tipo di rocçia si potrebbe considerare come il materiale
originario preesistente ai maggiori fenomeni di migmatizzazione. l rap­
porti esistenti talora tra il plagioclasio in questione e le miche, che risul·
tano da esso corrose ed anche, dopo la corrosione, in esso incluse fanno
però pensare che lo stesso plagioclasio più antico P?SS8 essere, almeno
in parte, di origine metasomatica.

3) Questi antichi gneiss muscovitico.biotitici furono comunque
sottoposti a defQN'luz,zumi tettQniche prima che intervenissero nuove azioni
migmatizzanti. Ne fanno fede le deformazioni per torsione che talora
si osservano nelle miche (specialmente nella muscovite che costituisce
in certi casi lamine di notevole sviluppo) e nei plagioclasi ove evidenti
microfaglie e flessure post o paracristalline colpiscono i piani di gemi­
nazione. Le deformazioni citate interessano esclusivamente gli individui
delle miche e del plagioclasio e non i vicini granuli di altri minerali.

4) A questa antica fase tettoniea segue la prima sicura migmatiz­
zazione 1Mr metasornatis;mo almeno in prevalenza potassico. I feldispati
potassici (primo in ordine di abbolldalU'.a l 'ortoclasio pertitico) mani­
festano una attività corrosiva evidente sulle miche e un po' meno sicu­
ramente documentabile sul plagioelasio sericitizzato; essi determinano
alle volte la formazione di piccoli occhi semplici o composti con individui
porfiroblastiei. Ancora attualmente i feldispati potassici presentano,
in alcune rocce, una prevalenza sul quarzo e sui plagioclasi (presi sepa­
ratamente); in origine questa doveva essere molto più netta.

5) L'ortoelasio, l'ortoelasio pert~tico, il microelino, il microclino
pertitico e l'anortose sono a loro volta spesso corrosi da limitate neofor­
mazioni di un plagioclasiQ albitico. Esso si forma, nella maggior parte dei
casi, lungo gli spazi intergranulari separanti fra loro gli individui dei
feldispati potassici, oppure costituisce un semplice sottile orletto peri­

. ~erieo su veechi individui plagioclasiei sericitizzati. Nel settore del M.
Mcrqua, questi orli periferici sono invece molto più cospicui e riduconQ
talora i granuli di feldispato potassico a piccoli relitti in via di completo
riassorbimento. Qualche volta il nuovo plagioclasio forma delle gocce
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isolate entro all 'orloc.l&sio; più rarawente orli periferici dì albite cir·
condano individui di mieroelino o 8nortoclasio.

6) Evidentissimo, specilllmente nelle rocce del settore centrale e
dell'Alta Stura, è l'apporlo fi1l4U di. q1tano che invade la roccia corro­
dendone e riassorbendone tutti i minerali preesistenti, ridueendoli in
molti punti a relitti in via di scomparsa, e formando frequenti apofisi e
gocce di corrosione entro ai feldispati.

7) Infine una nuova fase teHoniea ba colpito tutti i minerali sud­
detti determinando la formazione di piani di taglio l"isanati da sericite,
quartO microgranulare ea.taclastico, clorite, epidoto, ematite, biotite
.m.icrolalllellare verdastra, calcite.

hm~to d, Milto6ralogia (J p~jrogTa!ia deU'U1lillerritd di Mil6llo,

latitllto di Geologia deU'Univerlitd di TorilW, aprile 1958.
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA I

Fig. 1. - Allate8sitll; ,'alico di front~ra ad WSW del Lago delle Porlettll (pilonq
di C01lfillll n..0 H4). Oristallo di microe1ino prOllentaJlte concrescimOllti

ll.lbitiei (in ballllo a dOlltra), inclWli plagioelasiei (a sinistra) e corrosioni

ad opera del quarzo (in alto). Nicols +, ingr. 125.

Fig. 2. - Id. id.. Microe!ino·pertite inglobante del plagioelus.io zonato (eentro

30% An, bordo 26% AlI) e eorrosa da quano a gocco. Nicols +. ingr. 125.

Fig. 3. - Allate8.ntll; 'Mlwo di frontiera a S del M. Malintlern (pilone di confine
11-•• 142). Por.liroblasto di ortose ehe ingloba un r.elitto di plagioelaaio li&­

rieitizzato e vie.ue corrOl!O dal quarzo. Nieola +, iugr. 125.

Fig. i. _ Id. id.. Microelino-pertite inglobante un plagioolasio zollato e corrosa.

dal quarzo. Nicola +, ingr. 125.
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Fig. 1. - A"'ll{'~~il{; VIl/iCQ di [l'oli/hm <I S dci M. M,,/illvt'l"" (pil"'I" di ('(JJ{[IIIt'

Il." 14.:). Biotite pHrzi!lilllt'Htt' t!C('olorat;', l',l orh<ta ,bi '!t:]"i(oit ..... Nt'llc 1.{)II""

ri,,~~or},it~ ~i è fornl:lto Ul! pl:lgi()('la~io tlcbohll .... utc ZOllittO c di COIlIIIO"i·

ziolle oligocbQie;1. Xieols +, itlgr. 125.

Fig"..> Id id.. Grllllnto I!Hgmnclltc ...o~lituilo da feldislmto potn'l'lit'o c 'luarzu.

Solo pola]"., iugr. 210.

Fig. 3, - Alla/essile; vetta del M, Merqua (q. tU8). In ba..."o, pl'lgiocln"io alUi·

lieo CUli gcmilJa1.iouc polisill!ct.ien eulpito, al uor,lo, <la ,lcfol'lJI"ziolli l''''

r'U"I·i ... tallillt'. lu "Ito " silli"t]"" ul-(oela"io ellll t'hi'I1.zc di ~mi ...ta1JIClltQ per­

titico. I,,, plaga di <]"a".o, "l et'lItro, è attr;l\'ersnta d" UUil frnttura urli"

'lualc Ili il1~itJmlllo qlwr?o lukrograuulart·, l>iolite c dorite. Xicob +,
iugl'. 12;:;.

Fig. 4. Id. id .. Museo,-ite COrr05:I, llO~lituila e Ili~.l'liculnta d'l feMi,,]!,.!o 1'01<1'"

~ieo c '11U1I·ZO. Xieol3 +, illl;l·. 125.
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Fig, 2
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA III

Pig. l. - AllatcsxitG; CrCJltll ilei M. ,va'fllll, IIlINlo Ijuotll/o '1' .:tG,l, L~ roccia è

coll,ita d" fcnomeni di milonilizzuzioHc: 1111 pi:1I10 di mO"illH'lllo ~ttra'

"er~(~ la mierofoto dali ':lIto :li ba~w, sulla, sitli~trll, tagliando nett'lmeute

le ph,ghe di pl:lgioclal:!io e (juelle dello S!<:.'!!I:!O quarzo illsinuatosi Ilci pia·

gioehlsi. E!l!Io risu1t<l ris.1ll;"lto dII aggregato micrograllulare di quurzo e

~ricite. Nicols +, ingr. 150.

Fig. Z. Allalessite; presso il castcllo di ViI/adio. }'rl\ i feldispati alcalini è liO'

te"olo la prCllenza di ll11ortoelasjo che è caratterizzato da un notevole idio·

llIorfi8'UO (cristallo grigio'llttodiO al centro) dSI)etto al mieroelillO (indi·

";1100 ~euro " destra). 1~'lluortoel"8io include della 1l1lISco,'ite ed è talora

corroso ai bordi d:ll qu"rzo. r lJlagioel1l8i "i8ibili uella figura 80nO eosti·

tuiti dn miscele oligoelalliclie. Nicols +, ingr. 125.

Fig. ;.l. - Id. id.. Plngioclnsio oligoclasico (:!6% An) COli gocee di quarzo iucluso

noli 'ortose ehe corrode \11\ nltro plngioelasio (iII "lto) ed il :I SUu \"olta

corroso d,,] quurzo (in basso ed a siuistrn). Nieoll! +, iHgr. 1:!5.

.Fig.... - Id. id.. )luseo\"ite sfrallgi::ta e sostituita tla feldisll:lto potas8i,,-0 e ua

qu:uw. Nicol8 +, ingr. ]25.
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